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VIII COMMISSIONE (Congiunta con la III Commissione)

SEDUTA N. 115 DEL 10 DICEMBRE 2007 - SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione del Presidente dell’Uncem Piemonte in ordine alle norme della finanziaria 2008 sulle Comunità montane.


Il disegno di legge relativo alla finanziaria statale 2008, al fine del contenimento della spesa pubblica, ha proposto una modifica dell’articolo 27 del Testo unico degli enti locali, relativo alle comunità montane.

I nuovi criteri proposti per la definizione delle comunità montane sono stati grandemente contestati localmente, in quanto si è ritenuto che non tenessero conto della realtà territoriale. In particolare ha generato grande preoccupazione la proposta di porre il limite altimetrico di 600 metri, che avrebbe come conseguenza la cancellazione della maggior parte degli enti montani piemontesi. È emersa, pertanto l’opportunità dell’audizione odierna, per approfondire il problema che ha colto l’attenzione delle varie forze politiche.

Proprio qualche giorno fa, però, la Commissione Bilancio della Camera, cogliendo le istanze pervenute, ha proposto che siano le regioni a stabilire gli enti da mantenere, in base a criteri fissati dallo Stato, non solo riferiti all’altimetria del territorio. 

L’audizione odierna, che vede la partecipazione di un’ampia rappresentanza delle giunta dell’UNCEM insieme al suo presidente, diventa, quindi un momento per riflettere sulle prospettive di sviluppo e sul riordino degli enti montani, che dovrà essere attuato nei prossimi mesi.

I rappresentanti dell’UNCEM hanno illustrato l’attuale configurazione relativa alle comunità montane piemontesi, che compartecipano al prodotto interno lordo dell’economia della regione e che sono state destinatarie, in passato, di svariati interventi di tipo socio-assistenziale, in quanto aree marginali e quindi svantaggiate. È stato ricordato che il 52% del territorio piemontese è montano e che proprio in montagna è la sede della maggior parte delle fonti energetiche rinnovabili. È stato evidenziato il ritardo storico, rispetto agli altri paesi europei, nella promozione dei territori montani, i quali potrebbero essere forieri di nuove prospettive di sviluppo legate al turismo, alla formazione e a nuove iniziative culturali. È stato riconosciuto alla Regione Piemonte il merito di aver garantito il sostegno per questi territori, nell’ambito dell’educazione scolastica primaria, ma sono anche state avanzate nuove richieste: un nuovo impegno verso l’educazione scolastica secondaria e una rapida approvazione della legge forestale, che può dare nuovo impulso economico, valorizzando una risorsa finora trascurata. Tra le criticità evidenziate, è stato rilevato che la nuova proposta di legge di governo del territorio rischia di escludere le comunità montane dalla definizione del piano strutturale di sviluppo dei loro territori. 

Relativamente al riordino degli enti, pur riconoscendo la potestà legislativa della Regione, sono state proposte dai soggetti auditi la riduzione della composizione degli organi e maggioranze di programma, prevedendo eventualmente nuove elezioni del presidente, qualora quest’ultimo non fosse più depositario della fiducia delle stesse. Infine, è stata espressa preoccupazione per le conseguenze che il riordino degli enti montani potrà avrà sulle risorse umane in essi impiegate.

L’Assessore allo sviluppo della montagna e foreste, opere pubbliche, difesa del suolo, richiamando la similarità del territorio piemontese con quello delle regioni vicine (Lombardia e Liguria), ha rilevato che interventi trasversali sono riusciti a contrastare il rischio dello smantellamento dell’assetto delle comunità montane. Ha garantito l’istituzione di un tavolo tecnico regionale con l’UNCEM, finalizzato a elaborare la riforma degli enti montani. Ha rilevato che la discussione sull’argomento, per competenza avrebbe dovuto essere affrontata nell’ambito della normativa relativa alle autonome locali.

La commissione sarà chiamata ad esaminare il nuovo testo di riforma, che modificherà l’attuale assetto dettato dalla legge regionale del 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna).
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